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OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE DI FOGNATURA

SCHEDA TECNICA - SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE

A) INSEDIAMENTI CIVILI

1. Piani attuativi

Nella formazione dei Piani attuativi si dovranno prevedere adeguati sistemi di
smaltimento delle acque meteoriche provenienti dalle aree pavimentate adibite alla
circolazione, al parcheggio deglt autoveicoli e per gli altri servizi ed attrezzature,

Dovra essere costruita una rete per la raccolta per acque meteoriche
opportunamente dimensionata.

Vengono individuati i seguenti sistemi di smaltimento:

L.

Dove la falda ¢ profonda (profonditd superiore ai 30 metri) e le
caratteristiche geologiche lo permettone, to smaltimento va fatto anche con
Pausiio di fondi perdenti opportunamente dimensionati e previo
allontanamento delle acque di prima pioggia.

A margine del collettore fognario, possibilmente all'interno delle aree

verdi, potranno essere realizzati dei fondi perdenti in ragione di 1 ogni

1000 mq di superficie pavimentata. Detti fondi perdenti dovranno avere una
sezione minima di mq. 0,78 ed una profonditd minima di dispersione di ml.
4,00 e comunque fino a raggiungere lo strato permeabile del sottosuolo.

Lo scolmo verso I'impianto di dispersione dovra avvenire mediante un
pozzetto scolmatore opportunamente dimensionato in modo da garantire
I’allontanamento delle acque di prima pioggia (SCHEMA ALLEGATO
1elA)

I fondi perdenti dovranno essere realizzati in sequenza, il primo perdente
dovra essere dotato di un filtro costituito da un geo tessuto, od altro sistema
altrettanto idoneo, per preservarne la capacita drenante.

Nel caso in cui non fosse possibile realizzare il sistema a fondi perdenti, in
quanto la geologia del terrenco non lo consente, dovranno essere messe in atto
tecniche tali da garantire un adeguato stoccaggio, le cui soluzioni saranno
definite di volta in volta, sentito il Consorzio Brentella.
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ACQUE DI PRIMA PIOGGIA:

Le acque di prima pioggia, saranno allontanate con il collettore fognario stradale
per essere successivamente sedimentate in apposito manufatto, prima del definitivo
recapito nel corpo idrico superficiale o sul suolo.

Il sedimentatore sard dimensionato in rapporto alla dimensione del piano
attuativo.

Nel caso in cui le superfici pavimentate superino i 1000 mg,. & prescritto
linserimento di un sedimentatore, di volume complessivo pari a mc 2 da incrementare
in ragione di un litro ogni mq. di ulteriore superficie pavimentata.

Sarg altresl possibile inserire pit sedimentatori lungo la condotta purché gli
stessi siano collocati a valle degli impianti di dispersione e che quello terminale sia
ubicato all’interno di un’area verde disponibile.

Il manufatto di sedimentazione (ALLEGATO 3) va collocato a valle dello
scolmo, possibilmente a margine del collettore e all’interno di un’area verde
disponibile, al fine di garantire in futuro 'eventuale collocazione di un impianto di
trattamento delle acque di prima pioggia.

L’area a verde da riservare all'inserimento dell’eventuale manufatto di
trattamento delle acque di prima pioggia dovra avere una dimensione minima di ml. 10
x 6.

2, Edifici civili

Ogni insediamento di tipo civile (Case di abitazioni ed altre attivita non
produttive) dovra prevedere un adeguato sistema di smaltimento delle acque meteoriche
all'interno del lotto di appartenenza.

ACOUE METEQRICHE PROVENIENTI DAI TETTI,
Le acque provenienti dai tetti dovranno essere raccolte con una specifica rete e
smaltite:

L. In superficie, nel primo sottosuolo (sub irrigazioni o pozzi perdenti
H 1,5m.) o nei fossati circostanti.

2. Dove la falda & profonda (profondita superiore ai 30 metri) e le
caratteristiche geologiche lo permettono, lo smaltimento va fatto con
fondi perdenti opportunamente dimensionati,

ACOUE METEORICHE DET PIAZZALL

Le acque meteoriche, provenienti dai piazzali e dalle superfici pavimentate,
vanno raccolte con una specifica rete di smaltimento e smaltite previo allontanamento
delle acque di prima pioggia tramite sub irrigazione o corpo idrico superficiale o
fossato o perdenti H max 1,5 m.

Negli insediamenti civili di modesta entita { Superficie pavimentata inferiore a
1000 mq.), le acque provenienti dai piazzali e dalle parti pavimentate, potranno essere
smaltite, con un'unica rete, unitamente alle acque provenienti dai tetti.

E’ prescritta la realizzazione di almeno un fondo perdente per ogni insediamento
avente sezione minima di mq. 0,78 ed una profondita minima di dispersione di ml, 4,00
e comunque fino a raggiungere lo strato permeabile del sottosuolo.

I fondi perdenti vanno incrementati in ragione 1 ogni ulteriore frazione di 1000
mq. di superficie pavimentata (Tetti + piazzali e aree di circolazione pavimentate, solo
escluse le aree a verde).
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I fondi perdenti vanno collocati all'interno del lotto in posizione
sufficientemente lontana dai confini (minimo 3 m.) e dai fabbricati in modo da non
causare inconvenienti e danni.

E’ in ogni caso necessario che gli elementi del manufatto siano forati ad una
profonditd non inferiore a metri 3,5, con riferimento alla minore quota del solaio del
Piano terra degli edifici circostanti e comunque del piano di campagna

La separazione delle acque di prima pioggia, per i casi in cui ¢ prevista
(superficie pavimentata superiore ai 1000 m.), dovra avvenire mediante pozzetto
scolmatore — ALLEGATO 2 - da installare nel punto terminale della rete di raccolta
prima deflo scolmo nei perdenti che dovranno essere smaltite tramite sub irrigazione o
corpo idrico superficiale o fossato o perdenti H max 1,5, come meglio specificato nello
schema — ALLEGATO 6 Re 6 R1.

Nel caso in cui le superfici pavimentate dei piazzali e delle aree di circolazione
superino i 1000 mq. di superficie, ¢ prescritto linserimento di un manufatto di
sedimentazione, di volume complessivo pari a mc 2 da incrementare in ragione di un
litro ogni mq. di ulteriore superficie pavimentata — ALLEGATO 3.

Il sedimentatore va collocato a valle dello scolmo net fondi perdent;,

L’utilizzatore  dell’immobile dovrd provvedere periodicamente (minimo
frequenza annuale) all’estrazione dei fanghi sedimentati mediante ditta specializzata ed
autorizzata.

B) ATTIVITA' PRODUTTIVE

1. Piani attuativi in aree produttive
Nella formazione dei Piani attuativi destinati agli insediamenti produttivi si
dovranno prevedere adeguati sistemi di smaltimento delle acque meteoriche provenienti
dalle aree pavimentate adibite alla circolazione, al parcheggio degli autoveicoli e per gli
alftri servizi ed attrezzature.
Dovra essere costruita una rete per la raccolta per acque meteoriche
opportunamente dimensionata,
Vengono individuati i seguenti sistemi di smaltimento;
L. Dove la falda ¢ profonda (profondita superiore ai 30 metri) e le caratteristiche
geologiche lo permettono, lo smaltimento va fatto anche con Pausilio di fondi
perdenti opportunamente dimensionati e previo allontanamento delle acque di
prima pioggia.
A margine del collettore fognario, possibilmente all'interno delle aree verdi,
dovranno essere realizzati dei fondi perdenti in ragione di I ogni 1000 mq di
superficie pavimentata.
Detti fondi perdenti dovranno avere una sezione minima di mq. 1 ed una
profonditd minima di dispersione di mi. 5,00 e comunque fino a raggiungere
lo strato permeabile del sottosuolo.
Lo scolmo verso I'impianto di dispersione dovra avvenire mediante un
pozzetto scolmatore opportunamente dimensionato in modo da garantire
Pallontanamento delle acque di prima pioggia (SCHEMA ALLEGATO 1 e
1A).
I fondi perdenti dovranno essere realizzati in sequenza; il primo perdente
dovra essere dotato di un filtro costituito da un geo tessuto, od altro sistema
altrettanto idoneo, per preservarne la capacitd drenante,
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2. Nel caso in cui non fosse possibile realizzare il sistema a fondi perdenti, in
quanto la geologia del terreno non lo consente, oppure in presenza della falda
poco profonda (profondita inferiore ai 30 mt. ) dovranno essere messe in
atto tecniche tali da garantire un adeguato stoccaggio, le cui soluzioni
saranno definite di volta in volta, sentito il Consorzio Brentella,

ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

Le acque di prima pioggia, saranno allontanate con il collettore fognario stradale
per essere successivamente sedimentate ed eventualmente disoleate in apposito
manufatto, prima del definitivo recapito nel corpo idrico superficiale, sul suolo, sub
irrigazione, fossato o perdenti H max 1,5,

Il manufatto sara dimensionato in rapporto alla dimensione del piano attuativo,
alle caratteristiche insediative e al tipo di utilizzo.

Per i piani di lottizzazione industriale, le cyi superfici pavimentate destinate a
parcheggio dei veicoli ¢ alla circolazione, non superino i 1000 mq., si potrd prescindere
dalla realizzazione di manufatti di disoleazione e si procedera unicamente alla posa di
un sedimentatore di volume complessivo a mc. 2 .

Nel caso in cui le superfici pavimentate superino i 1000 mq,. & prescritto
linserimento di un manufatto di sedimentazione e disoleazione, di volume complessivo
pari a mc 2 da incrementare in ragione di un litro ogni mq. di ulteriore superficie
pavimentata.

Sara altresi possibile inserire pitt manufatti di sedimentazione/disoleazione lungo
la condotta purché gli stessi siano collocati a valle degli impianti di dispersione e che
quello terminale sia ubicato all’interno di un’area verde disponibile,

Il manufatto di sedimentazione terminale (ALLEGATO 3) va collocato a valle
dello scolmo, possibilmente a margine del collettore e all’interno di un’area verde
disponibile, al fine garantire in futuro Peventuale collocazione di un impianto di
trattamento delle acque di prima pioggia.

L’area a verde da riservare all’inserimento dell’eventuale manufatto di
trattamento delle acque di prima pioggia dovra avere una dimensione minima di ml. 10
x 15,

2. Edifici produttivi

Ogni insediamento di tipo produttivo dovra prevedere un adeguato sistema di
smaltimento delle acque meteoriche all'interno del lotto di appartenenza.

ACOUE METEORICHE PROVENIENTI DAI TETTI
Le acque provenienti dai teiti dovranno essere raccolte con una specifica rete e
smaltite:

1. In superficie, nel primo sottosuolo (sub irrigazione o pozzi perdenti H max
1,5m.), nei fossati circostanti o corpo idrico superficiale.

2. Dove la falda ¢ profonda (profondita superiore ai 30 mefri) e le
caratteristiche geologiche lo permettono, lo smaltimento va fatto con fondi
perdenti opportunamente dimensionati.

ACQUE METEORICHE DEI PIAZZALI
Le acque meteoriche, provenienti dai piazzali e dalle superfici pavimentate,
vanne raccolte con una specifica rete di smaltimento.
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Dette acque dovranno essere smaltite in rapporto alle condizioni di utilizzo delle
parti pavimentate, secondo le seguenti indicazioni:

a) Superfici utilizzate esclusivamente alla sosta dei veicoli

Le acque meteoriche, provenienti dai piazzali e dalle superfici pavimentate,
vanno raccolte con una specifica rete di smaltimento e smaltite (vedi punto 1 e 2)
previo allentanamento delle acque di prima pioggia.

E’ prescritta la realizzazione di almeno un fondo perdente per ogni insediamento
avente sezione minima di mq. 1 ed una profonditd minima di dispersione di ml, 4,00 e
comunque fino a raggiungere lo strato permeabile del sottosuolo.

I fondi perdenti vanno incrementati in ragione 1 ogni ulteriore frazione di 1000
mgq. di superficic pavimentata (Tetti + piazzali e aree di circolazione pavimentate, solo
escluse le aree a verde).

I fondi perdentt vanno collocati all’interno del lotto in  posizione
sufficientemente lontana dai confini e dai fabbricati in modo da non causare
inconvenienti e danni.

E’ in ogni caso necessario che gli elementi del manufatto siano forati ad una
profondita non inferiore a metrt 3,5, con riferimento alla minore quota del solaio del
Piano terra degli edifici circostanti e comunque del piano di campagna .

ACQUE DI PRIMA PIOGGIA

La separazione delle acque di prima pioggia dovra avvenire mediante pozzetto
scolmatore — ALLEGATOQ 2 - da installare nel punto terminale della rete di raccolta
prima dello scolmo nei sistema di smaltimento.

Le acque di prima pioggia dovranno essere smaltite tramite sub irrigazione o
corpo idrico superficiale o fossato o perdenti H max 1,5 come meglio specificato nello
schema — ALLEGATO 6P,

E’ previsto l'inserimento di un manufatto di sedimentazione di volume
complessivo pari a me. 2 da incrementare in ragione di un litro ogni mq. di ulteriore
superficie pavimentata — ALLEGATQO 3, nonché eventuale disoleatore nei casi
specifici (distributore di benzina, parcheggio autoveicoli, ecc.)

Se la superficie pavimentata ¢ inferiore a 1000 mq. (escluse le attivita che
utilizzano oli e carburanti o altre sostanze particolari), potranno essere smaltite con le
modalita di cui ai punti 1 e 2, previo utilizzo del sedimentatore sopra citato.

Il sedimentatore va collocato a valle dello scolmo.

L’utilizzatore  dell’immobile dovra provvedere periodicamente (minimo
frequenza annuale) all’estrazione dei fanghi sedimentati mediante ditta specializzata ed
autorizzata, dandone comunicazione al Comune.

b) Supertici utilizzate ad attivita produttive all'esterno

Nel caso in qui nelle aree scoperte vengano svolte attivita produttive od
assimilate, le stesse vanno servite da una specifica rete per la raccolta dei reflui di tipo
produttivo.

Le rimanenti parti di area, destinate esclusivamente alla sosta degli autoveicoli,
potranno smaltire le acque meteoriche con le modalita previste alla precedente voce a).

Nelle parti dei piazzali adibiti ad ust produttivi o comungue interessati a dilavamento
di materiali semilavorati attrezzature o automezzi, depositi di materie prime o di materie
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prime secondarie e di rifiuti speciali, le acque risultanti vanno separatamente raccolte e
condotte in un impianto di depurazione e/o di pre trattamento alla luce delle
caratteristiche quantitative e qualitative degli scarichi effettuati e risultanti da analisi
campionarie.

L'impianto di depurazione e/o pre trattamento va collocato nel terminale della
rete specifica di raccolta e potra raccogliere, se compatibile, anche i reflui delle
lavorazioni interne.

Detti scarichi sono considerati di tipo produttivo e saranno soggetti alle
procedure di autorizzazione.

Non sono considerate attivitd produttive all'esterno i depositi di materie prime o i
ritiuti e le materie prime secondarie risultanii dalle lavorazioni, purché i contenitori e le
piazzole di contenimento, risultino completamente coperte, in modo da garantire la
protezione dei materiali dal ditavamento meteorico.

Lo scarico di acque di pioggia o depurate nei fossati e corsi d’acqua deve
avvenire con le modalita e limitazioni che saranno indicate dell’Ente gestore degli stessi
(Consorzi di bonifica o Genio Civile) a tutela dell’idoneita all’'uso cui le acque fluenti
nei canali sono destinate ¢ la tutela della sicurezza idraulica del territorio.
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Comune di Pederobba
Provincia di Treviso

Regolamento di fognatura

A Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 29.04.1988
(Co.Re.Co. n. 27887 del 21.07.88)
A Modificato con delibera di Consiglio Comunale :

o 1. 114 del 30.11.1992 (Co.Re.Co. n. 11116 del 18.12.1992)

o n.30del 06.07.1998 (co.re.Co n. 1031 del 10.07.1998)

o 1. 9del 08.03.1999 (Co.Re.Co. n. 314 del 12.03.1999)

o n.31del 05.08.2002




SEZIONE 1

NORME GENERALI

Art.l - Cggetto del regolamento

o della fognatura

11 presente regolamento disciplina 1l'us

pubblica e degli scarichi jdrici di qualsiasi tipd nell’ambito

del territorioe di competenza.
definzione dei tipi e delle modaiita’ di

na per oggetto la

dei limiti di accettabilita’ degli gcarichi,

gcarico ammigsibili,

dei requisiti tecnici dei manufatti di gcarico e delle reti di
fognatura, delle procedure apministrative e tecniche per 1l

rilascio delle autorizzaziont, delle facolta' di ispezione €

controllo da parte delle autorita’ competenti.

E' volte all’applicazione delle leggi statali e regionali &

joro successive modifiche ed integrazioni ad ha lo scope @i

gtabilire.
i ; limiti di accettabilita' in fognatura ai ciascun elemento

A

inquinante, in funzione dello gtato delle opere di fognatura

e dell'impiante di depurazione, nonche' del recapito finale

della fognatura;

1e modalita’ del rilascio delle agtorizzazioni atlo scariay,

di accettabilita’ deqli scarichi

I

3 i limiti diretti nei corpl
idrici, sul suolo ¢ nel sottosuolo;

4 - la gigillatura della saracinescad di intercettazione

dell'eventuale condotta di cortocircuitazione dell'impianto

di depurazione;
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Art.

le modalita' di contr&llo degli scarichi in rapporte ail
limiti di accettabilita’;

le norme tecniche di allacciamento;

i criteri per la determinazione delle spese di allacciamento,

delle tariffe e delle relative modalita’di esazione;

- le sanzioni amministrative;

2 -~ Definizioni

Ai fini del presente regolamento si definiscono:

acque bianche ed assimilabili: vengono definite bianche 1ie
acque meteoriche e quelle provenienti da falde idriche
sotterranee. Vengono definite assimilabili alle bianche le
acque provenienti da scambi termici indiretti o conunque
conformi, a monte di qualsiasi trattamento, ai limiti di
tabella 5 della legge 10.5.1976 n.319;

acque nere: vengono definité nere le acque usate per le varie
attivita' dell'uomo, da insediamentl c¢ivili {bagni, ¥.C.,

cucine, lavanderie, etc.) e da insediamenti  produttivi,

gquando non conformi ai limiti della tabella A della legge

10.5.1976 n.319;

- fognatura pubblica: uma rete organica ed organizzata di

collettori fognari impermeabili realizzata e gestita da Eate
pubblico.

Fognatura  "separata”: dicesi "geparata” la fognatura
costituita di due differenti reti: wuna per ie sole acgue
nere, definita fognatura nera ed una per le sole acque

bianche, definita fognatura bianca.




e

Fognatura "unitéria" o "mista". dicesi "unitaria® o "migtfs”
la fognatura costituita di una sola rete per le acque sia
nere che blanche.

Utente della fognatura: titelare di uno o piu’ allacéiamenti
alla pubblica fognatura di insediamenti civili e/o

produttivi;

- Impianto di depuraziome: ogni struttura “tecnica che dia

luogo,r mediante applicazione di idonee tecnologie, ad una
riduzione del carico inguinante del liquame ad essa
convogliéto dai collettori fognari;

Impianto di pretrattamento: ogni apparecchiatura atta &
ricondurre lo scarico nei limiti quali-quantitativi richiesti
per 1"immissione, nella fognatura pubblica, ¢tramite processi

meccanici, fisici, chimici e biclogici;

- scariehi éi insediamenti civili: quelli provenienti.

a) ‘dagli insediamenti adibiti ad abitazione o &llo
svolgimento di attivita' turistica, asportiva, ricreativa «
scolastica con esclusione dei laboratori didattici,

b}da ogni altra attivita’' industriale, artigianale, a&gricola
o relativa a prestazioni d4i servizi che, prima.di ogni &
qualsiasi trattamento depurativo, siano caratterizzati da

parametri contenuti entro 1 limiti di cui «lla seguente

tabella:
témperatura = 30-C
pH = 7,5 - 8,5
solidi sospesi = 500 mg/l
oD = 900 7




BODg = 500 "
N totale = g0 "
N ammoniacale = 3 "
P totale - 20 "
tensioattivi = 10 "
0li e grassi = 100 “;

altri inguinanti qualora presenti, dovranno essere contenuti
entro i limiti 41 accettabilita’ previsti dalla tabella -"A"
allegata alla legge 10 maggio 1976 n.319 e successive
modifiche ed integrazioni;

c} dalle imprese, singole ¢ associate dedite ad allevamento
di bovini, equini, ovini, suini, avicoll e cunicoli che
dispongono, in proprieta’ o in conduzione, anche se legati da
un rappoerto cooperativo o associativo, di almeno un ettaro di
terreno agricolo per ogni 40 g.li di pesoc vivo di bestiame,
sempre che lo smaltimento dei liquami risulti autile alla
produzione. |

d) dagli allevamenti ittici che s8i «caratterizzano per una
dengita' di affollamento inferlore ad 1 Kg per mg di specchio
d'acqua o in cui venga utilizzata wuma portata pari .

inferiore a 50 litri al minuto secondo;

- scarichi di insediamenti produttivi: gli scarichi provenienti

da tutti qli 1insediamenti diversi da quelll definiti al
precedente punto 6);
scarico in corpe idrico superficiale. recapito di reflui

mediante apposito collettore nel corpo idrico;
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11~

12~

13-

14-

15-

scarico  sul suclo e negli strati superficiali del
suolo:recapito di reflul nello atrato superficiale di terreno
ove hanno luogo fenomeni biochimici  utili élla
autodepurazione, noncﬁe' sulle incisioni fluviali,
torrentizie e del terreno Anche ge gedi occasiomali di
deflussi idrici superficiali;

scarico nel sottosuolo e nelle falde acquifere sotterranee:
recapito di reflui mediante apposite manufatto che interessi
direttamente i depositi alluvionali sede dei corpi idrici
sotterranei (acquiferi freatico e artesiano} nonche' le
formazioni rocciose al di sotto della copertura vegetale;
Titolare dello scarico: il produttore di qualsiasi scarico
proveniente da insediamenti civili efo produttivi;

fabbricati esistenti : sono quelll per cul e' gtata
rilasciata la concessione ediiizia antecedentemente alla data
di entrata in vigore del presente regolamento;

fabbricati nuovi : quelli ﬁer cui &' stata rilasciata
concessione edilizia per nuova edificazione, risanamentc o
ristrutturazione successivamente alla data di entrata in
vigore del presente regolamento;

pozzetto di ispezione: manufatto predispoesto per il controilo
quali -quantitative delle acque di gcarico e per 11 prelievo
dei campioni, posto subito a monte del punto di immissione

nel corpo ricettore;




Art.3 - Classificazione degli scarichi.

Ai soll fini del presente regolamento, gli scarichi si
distinguono in c¢ivili e produttivi.

Gli scarichi civili si distinquono in:
a) abitativi: quelli conformi a quanto previsto ail’art.z, punto
7 lettera a);
b} nom abitativi: quelli conformi a quanto previstc all'art.2},
punto 7 lettere b} ¢} d}.

Gli scarichi produttvivi si distinguonso inm.
a) scarichi derivanti ds impianti di  depuraziome di cui
all’art.35 lettere b) e ¢} della L.R.16.4.1985 n.33;
b} scarichi non derivanti da impianti di depurazione efo
pretrattamentoc o dotati di impianti 4i seconda categoria 21 cui

all'art.49, comma 1, lettera a) della L.R.16.4.1985 n.33.

e
L

Art. 4 — Competenze

[1 Comung, il Consorzio. La Comunitd Montana, nel seguito
denaominati Ente competente, provvedono alla determinazione del
ferritorio servito dalla fognatura. considerate le indicazioni
del Fiano Reaionale di Risanamento delle Acque.

SGono di diretta competenza ed esclusiva responsabilita
dell ‘Ente competente la costruzione e 1l 'esercizio delle opere
foanarie.




SEZIGNE 11

SCARICHI RECAPITANTI NELLA PUBBLICA TOGNATURA

TITOLC 1

NORME GENERALI

Grt. 5 — Ohbligo di allacciamento

Gli  insediamenti civili che ricadono nel territorio  servito
dalia foanatura di cui all art. 4. immettono le proprie acgue  di
rifiuto nella foonatura,

Fer guanto riguarda agli scarichi provenienti da utenze civili
il Sindaco, mano a mang che procedono i lavori di  successivo
ampliamento della fognatura civile o di allacciamento gl
condotti  gid esistenti. invita, con comunicazione  scrithta o
avviso pubblico. tutti tali utenti a richieders [ avtorizzarione
allo scarico. presentando entro il termine di trenta giorni dal
Ficevimento della comunicazione istanza rivolta al HBindaco.

L‘Ente competente di fronte a comprovate difficoltad tecniche

ed ercesionali onerosita pCconomi che pren 1 "esecurione
gdell ‘allacciamento ha 1la Facolta di  concederea 1 esenzions
dall ‘allacciamento.

=11 insediamenti produttivi  che ricadono nel territorio

servito di ocui all‘art. 4, si allacciano alla fognatura pubblica
pravia verifica da parte dell Ente competente della compatinilita
degli scarichi con la potenzialitd dei sistemi di convogliamaenta
@ depurazione disponibili o pravisti.




Art.6 - Autorizzazione allo scarico

Ogni scarice nella fognatura pubblica-deve eggere autorizzato
dall'Ente competente.

Ogni e gqualsiasi scarice non autorizzatoe e’ considerato
abusive e suscettibile di sospensione immedliata senza preqgiudizic
delle relative sanzioni.

L4

La riattivazione dello  scarico e subordinata
all'acguisizione dell’'autorizzazlione, in difetto della quaie si
procede alla soppressione dello scarico e dei relativi manufatti,

ponendo ogni onere e spesa a carico dell'inadempiente,

Art.7 - Attivazione dello scarico.

0gni nuovo scarico si intende attivato dal giorno sequente
allé data di emissione dell'autorizzazione allo scarico, anche
agli effetti della decorrenza del pagamento dei <canoni di  cui
agli articoli 16 e 17 della L.10.5.i976 n.319 = succesé?vc

modifiche ed integrazicni.

Art.8 - Proprieta' delle opere di fognatura.

Sono di proprieta’ pubblica tutti i wanufatti ubicati sul
suoloe  pubblico, costituenti le opere di fognatura e di
allacciamento.

sono altresi' di proprieta’ pubblica le fognature costruite
dai privatl con contribuzione, sotto qualsiasi forma, di Ente

pubblico.




Art. 9 : Esecuzione delle opere di allacciamento ed eventuali ripristini,.

Le opere di allacciamento ai colletteri comunali, compresi
eventuali impianti di pretrattamento, all’interno delle proprietd private
e 3ino al collettore della fognatura comunale sono a completo e integrale
cura e spese del proprietario dell’insediamento interessato.

I1 Responsabile del Servizio wvisti gli elaborati grafici di
progetto e la relativa rispondenza alla normativa e modalita tecniche,
autorizza con specifico provvedimento autorizzativo 1/esecuzione delle
opere di allaccio in sede pubblica e 1'eventuale scave della sede
stradale. La sede stradale, manomessa per 1l’esecuzione delle opere di
cul sopra, dovra essere perfettamente ripristina da parte di chi ha
effettuato i lavori.

L attraversamento stradale comporta il versamento da parte del
Concessionario di un deposito cauzionale a titolo di garanzia del
ripristino a regola d’arte, cosi determinato:

e £, 300.000.= per scavi di lunghezza sino a ml., 4.00;

* £ 50.000.= per ogni ml. di scavo oltre i 4.00 mt.

che sara restituito previa verifica sull’esecuzione a regola d’arte dei
lavori da parte del Tecnico Comunale e comungque non prima di mesi 3 { tre
)} dalla data di incltro all’Ufficio competente del Certificate di
Regolare Esecuzione a firma del Progettista/Direttore dei Lavoeri.

Detti importi potranno essere in futuro, oggetto di revisione da
parte della Giunta Comunale. Il ripristino del manto stradale dovra
essere eseguito con la massima sollecitudine, inoltre il concessionario &
tenuto alla sistemazione anche dei successivi call ed avvallamenti
imputabili ai lavori di scavo ed allacciamento.

Qualora 1 lavori di ripristino non wvengano eseguiti nei tempi e
modi sucecitati, o si ravvisi una qualsiasi causa di pericolo per la
comunita, saranno realizzati senza preavviso da questa Amministrazione,
che provvedera ad incamerare il deposito cauzionale, se lo stesso dovesse
risultare insufficiente, il maggior onere sara imputato al
Concessionario. Analogamente dovranno essere ripristinati gli eventuali
altri sotteoservizi danneggiati.

Per quantoc concerne il ripristino di danni causati alle condotte
idriche comunali, deve essere eseguito dal personale dipendente del
Comune di Pederobba o da ditta autorizzata. In ogni casc gli oneri
derivanti sono a totale carico della ditta Concessionaria; incltre se i
lavori di ripristino sonoc eseguiti da ditta autorizzata, dovranno essere
svolti secondo le direttive del Servizio Acquedotto Comunale e soltogposti
a successiva verifica da parte dello stesso.

Per 1 danni causati ai sottoservizi comunali saranno comungue
applicate le seguenti sanzioni:

Danno Sanzione
¢ Rottura della condotta principale dell’acquedotto]| £ 500.000.=
comunale .
e Rottura alle derivazioni della condotta principale| £ 300.000.=
dell’acguedotto .
e Rottura degli allacciamenti od altro £ 100.000.=

Detti importi potranno essere in futuro, oggetto di revisione da
parte della Giunta Comunale.

ART. 10 : Passaggic attraverso proprieta privata.

Nel caso in cui 1l'allacciamento alla pubblica fognatura di
un’utenza privata non possa essere convenientemente realizzato in altro
modo che attraverso proprietd di terzi, 1'Ente competente pud imporre al
proprietario del fondo interessato, nel rispetto della vigente normativa
in materia, 1’attraversamento della superficie necessaria all’esecuzione
dell’opera. Sussiste comungque 1'obbligo della ditta concessionaria
di ripristinare a perfetta regola d’arte quanto manomesso in proprieta di
terzi. Lrassensc all’attraversamento su proprietd altrui deve esgsere
documentata con dichiarazione del proprietario del fondo ¢ scttescrizione
degli elaborati grafici di progetto allegati all’istanza di
allacciamento alla fognatura comunale.




Art.ll - Allacciamento di apparecchi e locali a quota inferiore

del pilano stradale.

gualora gli apparecchi di scarico o 1 locali dotati di
gcarico al pavimento siano posti al di sotto del piano étradale,
i proprietari devono adottare tutti gli accorgimentl tecnici e le
precauzioni necessarie per evitare rigurgiti o inconvenienti
causati dalla pressione nella fognatura.

In particolare, quando ;e acque di scarico degli apparecchi o
locall non possono defluire per caduta naturale, esse devono
essere sollevate alla fognatura stradale médiante pompe, la cui
condotta 4i mandata deve essere disposta in mode da prevenire
rigurgiti all’interno anche in casec di sovrapressione del
cellettore recipiente.

L'impianto di sollevamento deve essere dotato di un sistema
d¢i avviamento ed arresto automatico e di un sistema di allarme

che entri in funzione in caso di mancato funzionamento.

Art.12 - Fognature delle strade e delle piazze private.

Alle disposizioni del presente regolamento scno sodigetti

anche gli insediamenti fronteggianti ‘piazze e strade private,
ricadenti nell'ambito delle zone servite dalla pubblica
fognatura.

I proprietari di tali insediamenti debbono provvedere alla
canalizzazione di dette strade e plazze private sino alla
fognatura pubblica, rispettando le relative disposizioni del

presente regolamento.

;
i
i
i
i
!
:
i
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Chi raccorda una stfada privata con una strada pubblica deve
provvederla di fognatura per le acque piovane secondo  le
indicazioni dell'ufficio tecnico dell'Ente competente .

Chi costruisce un edificio su strada privata raccofdata con
una strada pubblica deve provvederla altresi’ di fognatura nera
gecondo le indicazioni dell’ufficio tecnico dell'Ente competente.

Chi procede alla lottizzazione dei terreni a gcopo edilizio
deve ottenere ai fini della prescritta autorizzazione anche
1'approvazione di wun progette di canalizzazione delle acque

bianche e nere della zona da lottizzare.

Art.l} - Manutenzione, pulizia e¢ riparazione dei manufatti di

allacciamento.

1 manufatti di allacciamento, ubicati in suolo pubblico. g0n0
sottoposti a manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni da
parte dell'Ente competente,

Gli utenti segnalano &ll'Ente competente le disfunzioni che
dovesserc rilevare nel funzionamento di tall manufatti.

La manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni delle opere
di allacciamento, ubicate in proprieta' privata, sono a carico
degli' utenti, che s8sono pertantc responsabili del regolare
funzionamento delle opere per guanto riguarda il deflussc delle
acque, 1'impermeabilita' dei condotti e simili e debbono

provvedervi a propria cura e spese.

i
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Gli utenti sono responsabili di ogni danno a terzi od alle
infrastrutture pubbliche che dovesse derivare da carente
manutenzione e pulizia o dalla mancata riparazione, nonche’ da
uso difforme dalle norme del presente regolamento, dei manufatti
di allacclamento ubicatil in asuelo privato.

E' facolta' dell'Ente competente emgttere ordinanzs nei
confronti degli uteati  per 1'egsecuzione dei lavori 4di
manutenzione, pulizia e riparazione suddetti con 1'indicazione di
un termine di ultimazionme trascorso il quale provvede 4d'ufficio
', ponendo a carico dell'utente inadempiente 1 relativi cost:

maggioratl del t(max 7%) per gpese tecniche e generadii

Art.14 Pozzi neri, fosse settiche, vasche Imhoff e manufatti

gimili.
fuando 1'utenza wviene allacciata alla pubblica fognatura,

dotata di impianto di depurazione terminale, e¢' vietato l'usc di
pozzl neri, fosse biologiche, vasche Imhoff e simili nanufatti
che comportine la sosta prolungata dei liquami, nonche' oani
sistema di dispersione.

Pertante, tali manufatti sono opportunamente bypassati e
messi  fuori uso previa pulizia, diginfezione, e demclizione
ovvero riempimento con materiale inerte costipato.

L."allacciamento alla pubblica {fognatura ‘&’
coordinato con le operazioni suddette.

L'Ente competente, in funzione degli stati d4i realizzaziocne
delle opere di pubblica fognatura e di depurazione e/0 per aitre

esigenze tecniche contingenti, ha facolta' di concedere dercga al

divieto di cui sopra.

contegtualments




Art.15 - Immissioni vietate.

' vietato immettere nella fognatura pubblica sostanie che
per qualita’' e quantita' posgono confiqurarsi come rifiuti
golidi, sostanze infiammabili efo egplosive, gostanze
radicattive, sostanze che sviluppino gas efo vaporl tossici o che

poasano -danneggiare le condotte e gli impianti della pubblica

fognatura.

Sono vietati gli scarichki che non rispettino i limiti di

.accettabilita’ prescritti.

Art.16 - Scarico di acque bianche ed assimilate.

Le acque bianche ed asgimilate possono essere smaltite,

quande ne esista la possibilita’, anche in un recapito diverso

dalla pubblica {ognatura.

Art.17 - Insediamenti temporanei.

G1i insediamenti temporanel, quali cantieri per Huove
edificazioni, devono essere muniti di idomneo sigtema per la
raccolta e lo smaltimenteo delle acque nere, che puo' coincidere
con l'allacciamento definitivo alla pubblica [ognatura ovvero

eggere costituito da strutture provvisorie.
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rt : i e pr i i 'inguinamento delle ac

meteoriche.
l.Le acque meteoriche sono smaltire con i sequenti sistemi:

e dispersione naturale al suclo;

e tubi disperdenti;

e sub-irrigazione;

¢ scarico su corpo idrico superficiale;

¢ immissione in pubblica fognatura;

2.L'Ente competente, dopo aver valutato gli elaborati grafici
presentati, le possibili fonti di inquinamento delle acque e le
caratteristiche tecniche della rete fognaria, rilasciata
1'autorizzazione allo scarico prescrivendo il sistema di
smaltimento da utilizzare.

3.Gli utenti devono in ogni caso adottare tutte le misure e
precauzioni necessarie onde evitare l’inquinamento delle acque
meteoriche dilavanti le superfici scoperte. In particolare sono
vietati gli accumuli all’aperto di materie prime, di prodotti e
sottoprodotti che possono essere causa di fenomeni di
trascinamento e di solubilizzazione d’inquinanti da parte delle
acque di pioggia. Qualora, per la natura delle operazioni svolte,
sussista un possibile rischio d’inquinamento delle acque
meteoriche di dilavamento, 1’Ente competente autorizza lo
smaltimento imponendo specifiche prescrizioni.

Art. 19 - Rilevazione dei consumi idrici.

Tutti gli insediamenti civili e produttivi che provvedono
autonomamente all'approvvigionamento idrico, lo specificano nella
domanda di autorizzaziome allo scarico.

Le utenze non abitative installano, a propria cura e spese,
au ciascuna fonte di prelievo, strumenti di misura approvati
dall'Ente competente; tali strumenti vengono gigillati & cura
dell 'Ente =tesso che puo' sempre accedere all'insediamento
durante lo svolgimento dell'attivita’.

Tutti gli utenti, sia che provvedano¢ autonomamente all'ap
provvigionamento idrico, sia che vengano gerviti dall’acgquedotto

pubblico, qualora effettuine rilevanti usi di acqua che non
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TITOLO II

UTENZE CIVILI

CAPITOLO I -~ NUOVI FABBRICATI

Art. 20 - Elaborati di progetto delle opere di allacciamento

alla pubblica fognatura.

Gli elaborati di progetto delle opere di allacciaments alla

pubblica fognatura sono presentati al Comune contestualmente alls

richiesta di concessione edilizia.

L]

Gli elaborati, predisposti in n. coplie, consistono in

egtratto catagtale;

- progetto dei manufatti di allacciamento, comprendente la

planimetria dello stabile, in scala non inferiore a 1.200.
con jindicazione del percorso dei condotti della fognatura
interna e di dllacciamento alla fognétura pubblica, dei
pozzetti di ispezione € degli  eventuali impianti di
prétrattamento o depurazione; e dei manufafti speciali;
relazione dettagliata indicante le modalita' esecutive ed |
materiali costituenti la fognatura interna ed i manufatti d:
allacciamento e contenente 1 principali elementi indicativi
delle caratteristiche dell'utenza, quali:

numero ¢ superficie degli appartamenti, numero dei bagni,
cucine, lavanderie e di eventuali a&lftri locali in cui si

producono scarichi;

- elenco dettagliato delle eventuali attivita' commerciali.

artigianali, di prestazione di servizi con scarichi civili:

, superficie totale della proprieta’ e superfici

impermeabllizzate;

- fonte di approvvigionamento idrico ed ogni a&ltra notizia

i




utile 4 caratterizzare le acque di scarico previste.

La relazione sopra indicata e’ corredata di calcoli idraulici
ed igienico-manitari, per quanto necessario.

ali elaborati sono sottescritti da um tecnico abilitato
jgcritto all'Albo Professionale di competenza.

11 Comune, acquisito il parere vincolante dell'Ente gestore
della fognatura, gqualora diverso dal Comune stesso, approva gli

elaborati con il provvedimento di concessione edilizia.

Art.21 - Visite tecniche - verifica delle opere.

L'Ente competente, durante l1'esecuzicne dei  lavori, ha
facolta' di effettuare controlli sulla regolare esecuzione delle
opere e sulla lero rispondenza aglir elaborati di progetto
approvati e ne ordipa 1'adeguamento in caso di difformita’.

Eventuali variazioni agli  elaborati aéprovati 5000
preventivamenteé autorizzate dall'Ente compstente su richiesta
scritta.

w.'utente e; tenuto a dare comunicazione scritta al Comune
dell'avvenuta ultimazione delle opere, chiedendo 11 rilascio
dell’autorizzazione allo scarico contestualmente alla richiesta
di abitabilita' o agibilita’.

11 Comune, direttamente o tramite 'l'Ente gestore, gqualora
diverso, esegue una visita di verifica, intesa a constatare la

reqolare esecuzione delle opere e la loro rispondenza agl:

elaborati di pregetto approvati.




18 -

In ogni caso 1'utente &' responsabile per ogni danno di
qualsiasi natura derivante dall'esercizio delle opere di

fognatura interne e d4i allacciamento.

Art.22 - Rilascio dell'autorizzazione allo scarice.

L'autorizzazione allo scarico viene rilasciata dal Comune o
Inte gestore, se diverso, contestualmente al certificate di
abitabilita' o agibilita’.

Lo scarico puo' essgere attivato solo successivamente al

rilascio dell'autorizzazione.

Art.23 - validita® dell'autorizzazione allo scarico.

L.'autorizzazione 8i intende rilasciata per 1'utenza come
descritta negli elaborati di progetto approvati.

L'introduzione di wmodifiche strutturali e/o di destinazione
d'use che determinano variazionl guall-guantitative degli

scarichi, impone la presentazione di nuova domanda.

Art.24 - Modalita' tecniche di allacciamento.

Le immigsioni nella fognatura pubblica avvengono tramite gli
appositi pezzi apeciali a sghembo, ovvero direttamente 1in una

cameretta di ispezione.
I collettori d4i immissione deqli allacci privati non devano

avere diametro superiore a quelle del collettore pubblice

recipliente.
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Tutti gli apparecchi per 1'evacuazione delle materie di
rifiuto in comunicazione con le reti di fognatura, nonche' i
pozzetti di vraccolta delle acque piovane che non ricevonc
esclusivamente lé acque dei tetti, devono essere provvisti di
chiusura idraulica a sifone, con immersione non inferiore a 3 cm.

Ogni colonna di scarico delle acque nere deve essere dotata
al piede di wun sifone idraulico, munito di tappo a tenuta per
1'ispezione e ventilato con tubazioni di materiale e diametro
idoneo, da prolungarsi fino al tetto,

Le colonne di scarico, cui siano allacciati asolo e éoltanto
cucine lavanderie possono essere dotate a monte del sifone di un
pozzettc condensagrassi.

I1 tratto .terminale delle tubazicai di allacciamento alia
pubblica fognatura delle acque nere o miste viene munite di
pozecetto con pezzo speciale per l'ispezione, dotato di tappe a
tenuta, disposgto preferibilmente al confine d4i proprieta' e,

comungue, a valle di ogni ulteriore immiasione.

Art.25 Caratteristiche tecniche delle fognature interne.

I 'COHdOtti di allacciamento alla pubblica fognatura devono
esseare il piu' possibile corti e rettilinei.

Essi  vanno  opportunamente protetti contro il gelo, 1
sovraccarichi, gii assestamenti del terreno e posati su lettc di
sabbia o0 calcestruzzo magro.

Le canalizzazioni private vanno opportunamente Jdimensionate
con diametri di regola non inferiori a 120 mm e con adeguata

pendenza.




20 -

I tubi vanno disposti sotto regolari livellette, con giuati
di chiusura a perfetta tenuta e capaci di resistere con sicurezza
e senza perdite di gas o di liquidi alle pressioni cui possono
essere soggetti in dipendenza del funzionamento della fognatura,
limitatamente alle acque nere o'miste.

I materiali da impiegare per gli allacciamenti delle acgue
nere e miste devono essere lisci, impermeabili & registenti
all*azione corroaslva dei liquami.

Sono esplicitamente vietate le canne in terra cotta ordinaria
ed i tubi in cemento non rivestito.

{ cambiamenti di direzione sono realizzati com pezzi speciali
curvi e le diramazioni con pezzi speciali con angoli da ' 4
45",

Nessun condotto puo' immettersi in un altro di diametro
minore; 1 pagsaggi da un diametro minore ad uno maggiore devono
avvenire con pezzi apeciali.

vanno installati pozzetti con pezzi speciali per l'ispezione,
muniti di tappo di tenmuta, ovunque conveniente per una agevole

manutenzione dell'allacciamento.

Art.26 - Norme particolari per le utenze non abitative.

Per le utenze «civili non abitative e' obbligatoria
1'installazione di un pozzetto di ispezione, in tutti i casi in
cui l'attivita' svolta dia luoge & scarichi non identificabili
con i soli liguami propri di insediamenti abitativi.

Di norma, tale pozzetto e' installato a valle di tutte le
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immisgsioni dell "insediamente interessato ed a monte
dell'eventuale confluenza con altri gcarichi dello 5£e380

stabile.

Art. 27 - Criteri di allacciamento alla fognatura mista e

separata.
I nuovi fabbricatl devono essere dotati di colonne di scarice
‘separate per‘ le acque nere e per le acque bianche ed
assimilabili.

Nel caso in cui la fognatura pubblica sia di tipo separato,

le canalizzazioni proseguono distinte finmo ai rispettivy

recapiti, essendo vietata 1'immissione delle acque bianche nel
collettore fognario delle nere e viceversa.

Nel caso in cui la fognatura pubblica sia di tipo misto, lie
canalizzazioni prosequono distinte fino a valle di clascun sifcene

a pie' colonna.




CARPITOLO II

FABBRICATL ESISTENTI

Art.28 - Allacciamento utenze ahitative.

In previsione della realizzazione di nuovi tratti di rete

fognaria, L'Ente competente avvisa i possibili utenti, predispone

il progetto delle opere di allacciamento e stabilisce norme €

procedure per il rilascio della autorizzazione allo scarico,

Art.29 - Allacciamento utenze non abitative.

In previgione della realizzazione di nuovi tratti di reti
fognarie 1'Ente conpetente notifica ai possibili wutenti  non
abitativi, come definiti all'art.2, punto 7} lett.b), 11 termine
entro il quale devono presentare gli elaborati di progetto delle
opere di allacciamento alla pubblica fognatura.

Tali elaborati di progetto, prescritti all'art.20, 50ns

approvati dall'Ente competente.

1

te utenze civili non abitative con gcarichi provenienti soio

da servizi igienici e cucine, previa comunicazione ali'Ente
competente, s6N0 egonerati dalla procedura prevista nei coiwni

precedenti e rientrano ael caso previste all‘art.28.

Art.30 Visite tecniche - verifica delle opere Autorizzazione

allo scarico per utenze fnon abitative.

te visite tecniche e la verifica delle opere avvengono




secondo le modalita' dell'art.2l, commi i, 2.4, 5.

L'utente da' comunicazione scritta all'Ente competente
dell’ultimazione delle opere, dichiarandone 1'esecuzione secondo
gli elaborati di progetto.

Tale cqmunidazione consente 1'attivazione dello scarico &
titole provvisorio.

Il «trilascic dell’autcrizzazione allo séarico e' conseguenté
alla verifica da parte dell’ente competente della rego{are
esecuzione delle opere e della loro effettiva rispondenza agli

elaborati di progetto approvati.

Art,31 - Utenze abitative gia' allacciate.

In casoe di lavori di - ristrutturazione dells pubblica
fognatura, le abitazioni gia' allacciate sonc tenute a presentare
una relazione sullo state di fatto della rete interna di
fognatura, nei modi e nei tempi precritti dali’Enté competente. .

Qualora si rendessero necessarie modifiche alle reti interne
e/o alle opere di allacciamento 1'Ente competente stabilisce i

lavori da eseguire per 1'adequamento, come previsto all'art.ZB.

Art.32 - Utenze non abitative gia' allacciate.

Le utenze non abiltative, gia' allacciate alla pubblics
fognatura, se non gia' in possesso di formale autorizzazione allo
scarico, sono tenute a presentare domanda di autorizzazione allo

scarico nei tempi e nei modi stabiliti dall’Ente competente.
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F' facolta' dell"Ente competente imporre prescrizioni e/o

richiedere la presentazione della documentazione previsia

all’art.20 al fine dell'adeguamento dello scarico gia’ in atto.

Art.33 - Esecuzione d'Ufficio del progetto.

Trascorsi i termini previsti agli articoli 29-31-32, 1'Ente
competente provvede d'Ufficio, a spese dell'utente inadempiente,
e atabilisce I termini per 1'inizio ed il completamento aelle
opere.

Gli elaborati somo notificati all'interesssto che  deve
provvedere, entro il termine di 10 gg., a risarcire le spesc

tecniche relative alla loro compilazione.

Art.34 - Esecuzione d'Ufficio delle opere di allacciamento.

Trascorso il termine stabilitc per 1'esecuzione delle opere
1'Ente competente provvede d'Ufficio.

Ferma restando ogni altra sanzione di legge, anche penale, 1le
spese per 1'esecuzione delle opere, vengono addebitate all'utente
inadempiente, maggiorate del {(max.7 %) per spese generali e

notificate all'interessato che puo’ ricorrere nelle forme di

leqge.

]
]
!
|
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TITOLO III
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
CAPITOLO I

NORME GENERALI

Art.35 - Condizioni di ammissibilita'.

Le acque di scarico provenienti dai processi produttivi s0no
anmesse nella pubblica fognatura a condizione che le ioro
caratteristiche quantitative e qualitative siano compatibili con
la funzionalita' delle strutture pubbliche 41 raccolta,
trasferimento e depurazione.

tali acque di scaricoe devono essere conformi al limiti ds
accettabilita' prescritti, come da tabella allegata.

Le acque provenijenti dai gservizi igienici, mense ed
abitazioni e comungue di scarichi ¢ivili, ai sensi dell'art.Z
punto 7 lettera bj, purche' convogliate con collettori distinti,
son¢ sempre ammesse alla pubblica fognatura e soggette alle mnorme
ai cui al Titole 1II, sussiste 1'obbligatorieta’ del loro
conferimento nel caso in cui non s8i provveda autonomamente al
toro CLrattamento, anche unitamente agli scarichi dell’attivita’
produttiva.

Le acque bianche ed assimilabili sono ammesse alia fognatura
pubblica nei collettori per acque miste o per acque bianche, nel
caso di gistema separato, compatibilmente con la potenzialita’
idraulica della rete € con le condizioni idrologiche ed igienict

sanitarie del corso d'acqua recipiente.




- -

P 4. faleiaE T Tk LLL AT Pkl
L E U T L

AL P OOV A ST
Mi continui Gl una certa Dmoo
CAFE 1 D LB aooue ol patdr i
Ml ta foonatura nera DooAn ouelia

i atura el la
50 pert i scaric
LempRratiiera mon dovea sun
non pOSsS0nD SEHENE ANneBEe
imdustrlale:

Gy 11 FPH onon doved essere inferiore a &.5 ne duperiors a 82000

i, N

f._:.'.\

dimentabili non devono supersare 1@ mlolts
Wlani doveanno essers tratbenutl oda griglile ol D

Y1 omolicdy s
4y i molicdi oross
cm. i larohezzas

53041 contenubo del grassi e ollii animali e vegetall dovrd essers
inmferiors ai S00 ma/ld

&3 11 contenuto in detergenti non dovera supsrare 10135 mo/l

7y opmen &6 consentito lo scarico nella  foanatura di mataria
irFiammabi L thenzinad. —abraml . olid combustibili.  carpuro il

caloio. agitilens. S0o. 0

by ghi scarichil di clascuna ingustirla DOSSOnD contaners
pesanti in auantitd  non superiore el valori  della tapglla O
a albia Lo 19776 (cha st allsaaly

portata o ia o deve nal supesrars di o olitre il

1wl ia portatas orFarta mecdia (escluosnoo la oortata oelle

allagat
oo dea
va ] e
SLIOILE TG
100 i

e

Goriohe) s

al Comune informanionl owslid [
g o prooottl . Tiwvi
DDLU LONE ., NenshdE  SuUL

o @ Foarrd e
guantitative sulle materis pelime. 10
alle singolse lavoraziony o fasi deld
composti tossicl inoroaniol s oraand Loidl .
Porn derivabi. eoo.) non rlopoetatl Pla or ST
U I L Y e o N 2 RSO D EE0

antethabilitd in
113 Il Bindaoo
parziall contens
Gadmio, Cromo
}oovEnaani
repartn, cosi da .
Mella confluenza nello
Facalth g consentirs anonhns
Labella compatibl Lnents
gell "implanto  di nerany
scarichi contenent: me

del

Al hda i impores ong
L tomHnlol
e U L ML oSl . FLomio.
Famento parziale a
rabeila allieoata prima
indaco ha albtresi 18
S ano L Limidi ]
0
SECLUDIDNe

59001

Feaim
Loadd un hreat

-

i

G

ML Ak
g omeorn metalll

i
!
!
I
i




- 28 -

Art.36 - Modalita' di presentazione del progettc delle opere di

allacciamento.

Le utenze produttive definite all'art.3, comma 3, lett.s]

devono pregentare il progettoc delle opere di allacciaﬁenta sia

alla Provincia, che al Comune ed all'Ente gestore, se diverso  dal
Comune.

Il Comune e 1'Ente gestore possonc far pervenire le proprie
oggervazioni alla Provincia, Ente competente all'approvazicne dei
progetto, eﬁtro 30 giorni dal ricevimento,

Le ulenze produttive definite ali'art.}, comma 3, lett.b!
presentanc invece, il progetto delle opere di allacciamento al
Comune ¢ all'Ente geastcre, ge diverso dal Comune.

La concessione o autorizzazione edilizia, gratuita, e

rilasciata dal Sindaco succeasivamente all'approvazione del

progetto, adottando le prescrizioni e le modalita’ costruttive

stabilite comn il provvedimento di approvazione.

Art.37 - Elaborati di progetto delle opere di allacciamento.

Glir elaborati di progetto delle opere di allacciamento degli
insediamenti produttivi che conferiscono le proprie acque reflus
provenienti dai processi di lavorazione comprendonc la sequente
documentazione, predisposta in n. copie .

1 - estratto catastale;
2 - proéetto dei manufatti _di ailacciamento che comprende la
planimetria dell’insediamento, In ascala non inferiore &

1:500, riportante: .




L
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a) i percorsi delle reti di fognatura interna,
geparatamente per le acgue bianche ed assimilabili, per
gli scarichi di procease e civili, di cui s5i chiede
1'allacciamenteo,
b) le camerette di ispezione, i manufatti speciali e gl:
eveptuali impianti di pretrattamento o depurazione,
¢} 1l pozzetto di ispezione finale ed il/i collettore/i di
allacciamento alla fognatura pubblica,
d) 11 percorso delle tubazioni di acquedotto per acqua
potabile,
piante e sezionl, in scala adequata, e schemi di processo
degli impianti di pretrattamento o di depurazione esistenti o

proposti;

- relazione tecnica contenente le seguenti informazioni:

a) una descrizione sommaria del  c¢icli. produttivi
dell'azienda, con 1'indicazione delle lavorazioni da cui si
qeneraﬁo gli scarichi;

b) l'esistenza o la proposta installazione di impianti di
pretrattamento, descrivendone le caratteristiche costruttive
e funzionali;

¢} le gquantita' e le caratteristiche chimico fisiche. il
recapite e le modalita’ di smaltimento degli eventuali fanghi
di risulta;

d} descrizione dei wmanufatti di allacciamento corn
precisazione dei ﬁateriali, delle modalita’” costruttive e di

posa e con esposizione dei criteri di dimensionamento,




e calcoli idrautici ed igienico-sanitari, er uanto
p |

necessari.

Gli elaborati sono sottogcritti da un tecnico abilitato

igcritto all’Albo Professionale di competenza.

¢li elaborati progettuali sono accompagnati da una domanda .

redatta in carta legale a firma del legale rappresentante, nella

quale e' specificato:
la ragione sociale, il codice fiscale,l'indirizzo della sede
legale e della unita’ produttiva per la quale viene avanzata
la domanda ed il settore produttivo di appartenenza,
le generalita' del legale rappresentante della Ditta,
gli estremi catastali dell'area su cui insiste 1'opificio;
il numero i addetti impiegati;
le caratteristiche quantitative, quali portata istantanea
maggima, oraria media e ﬁassima. volume giornaliero e
qualitative dello scarico, allegando eventuali  analisi
chimico-fisiche e precisando le modalita’ di scarico;

-~ 1 quantitativi d'acqua attinti globalmente nel corse di un
anno solare ed i guantitativi d'acqua per i gquali si richiede
1" immissione nella fognatura pubblica;
w—1la o 1le fonti &1 approvvigionamentc idrico utilizzate, nel

caso di approvvigionamento  autonomo — S0LO indicate le
caratteristiche dello  strumento di misura dei wvolumi
prelevati.
La domanda deve contenere ]'esplicita dichiatrsazione Zhe

dati somo forniti sotte 1la responsabilita’ del legaile

rappresentante della Ditta e che per quanto di sua conosCeRnza
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rispondono a verita’.

L'Ente competente,prima di concedere 1'autorizzazione alle
gcarico, ha la facolta' di effettuare eventuali sopralluoghi e di
richiedere ulteriori dati, la cul acquisizione e' sempre e

comungue a carico dell'insediamento produttivo.

Art.38 - Autorizzazione allo scarico ¢ egercizio.

Per le utenze produttive definite all'art.3, comma 3,
lett.a), 1'autorizzazione allo scarico e sostituita
dall'autorizzazione all'esercizio dell'implanto di depurazione o
pretrattamento; questa e’ rilasciata dalla Provincia,
gubordinatamente a quanto previsto dagli artt.4) e 44 della

L.R.16.4.1985 n.33.

Al fini del presente regoliamento 1'autorizzazione
all'esercizio si identifica con 1'autorizzazione allo scarico.

Per le utenzel produttive definite ali’art.3, 7 Comma 3.
lett.b), 1'Ente competente, previo accertamento della regolare
egacuzione delle opere ai sensi dell’art.Zl, rilascia
1'autorizzazione allo scarico.

L'attivazione dello sgcarico e' subordinata al riiascio

dell'autorizzazione.

Art.39 - Utenze produttive gia‘ allacclate.

e non .in possesso di precedente formale autorizzazione allo

scarico le utenze produttive, gia' allacciate alla pubblica




fognatura, presentano all'Ente competente domanda di
autorizzazione allo scarice nei templi e nel modi prescritti
dall'Ente stesso.

L'auterizzazione allo scarico e’ rilasciata dall'Ente

competente a sequito di esito favorevole di sopralluocgo.
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Aréc 40 - Moditica delle attyviita Pt bl e

I responsabili deglil insediamenti produttivi che, dopo  aver
ot terito 1Tavtorizcazione all allaceiamento , intendono
wffetiuvare ristrutturazioni, ampliamanti o modiftiche dei  oro
miola produttivi  tali oa determinare moditiocarioni delle
caratteristiche gualitative & guantitative delle PEODrie Ao
nel  senso indicato al comma suecessi ve, debbone dare preventiva
Comunloazione  al  Domune. richiedendo una  nuova altorizzazilons
all "allacelamento.

Tale disposizione si applica cjuLAan oy
- la portata scaricata groroalmente superi di oltre 11 2%% quelia
CHe gl e L e
= 1l warico giornaliero di oune o pid ded principali inouinanti
superl di oltre i1 29% guello originario.

Resta comunoue 1 obbliono oi F’Uflaflﬁdf“ i limiti indicati
nelle tabelle di accettabilitd tart bt @9 e I
—ovanga rilevata negli scarichi ia presenza di nuwovi ipguinantid .

anghe B& 1N concentrazions  compatibili econ i Limiti di
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Art.41 - caratteristiche tecniche della fognaturd interna e dei

manufatti di allacciamento.

Le reti interne delle acque netre agsimilabili a gquelle a1

insediamenti civili, gquali servizi igienicli e cucine, delle acgue

pianche ed assimilabili e le acque nere dell'attivita’' produttiva

devono essere separate fra di loro finmo ai punti 4di confluenza
precisati nel gequito.

I condotti e i manufatti per le acgque nere, asgimilabili a

'quelle da insediamenti civili, devono essere conformi alle notme
di cui al titolo 1.

1 condotti ed 1 manufaiti per 1le acque nerc da attivita

produttive sono dimensionati tenendo conto della portata di punta

scaricata dai singoli reparti ed impianti tecnologici.

I materiali sono compatibili con le sostanze contenute nel
singoli gearichi.

r t+ybi sono dispesti sotto regolari livellette, com giunti di

4

chiusura a pertfetta tenuta e capaci di resiatere COL sicurezia ¢

senza perdite di gas o di liquidi alle pressioni <Cui possonc

sgsere soggetti in dipendenza del funzionamento delle fognature.

I materiali da impiegare sono lisci, impermeabili, resistenti

all'azione corrosiva dei liguami .
Sono vietate le canneé in terra cotta ordinaria ed i tubl in
cemento non rivestito.

T cambiamenti di direzione 3010 realizzati con pezzi speciali

curvi e le diramazioni con pezzi gpeciali con angoli da 307 &

457 .
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Nessun condotto puo' immettersi in un altro d4i diametro
minore; 1 passaggi da un diamefro minore a uno maggiore avvengono
con pezzi speciali.

Gone installate camerette d'ispezione ovungue sia conveniente
per la buona gestione dell’allacciamento, evitando volumi di
ritenzione.

A monte delle confluenze con le acgue provenienti da
ingediamenti c¢ivili e «con le acque bianche ed assimilabili alle
‘bianche ed a valle di eventuali implanti di pretrattamento, e’
installato un pozzetto di 1lspezione.

A valle di tale pozzetto e’ consentita la confluenza delle
altre acque, ad eccezione di quelle bianche; dopo detts
confluenza ed in prossimita’ del limite di  proprieta’ e’
predisposte un pozzetto di ispezione per il prelievo del c;mpioni
ed eventuale misurazione dello scarico.

La rete delle acgue bianche puo’ essere immessa nella
fognatura pubblica tramite il medesimo coliettore Gi
allacciamento delle aitfe acque, purche’ a valle del pozzetto di

cui al comma precedente, ovvero per tramite di un collettore

distinto.

La facolta' di far confluire alla pubblica fognatura le acque'

bianche ed agsimilabili e' condizionata .al osistema della
fognatura stessa; in caso di sistema separato le acque bianche

sono convogliate al collettore relativo.
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Art.42 - Impianti di pretrattamento.

Le condizioni di accettabilita' alla pubblica fognatura degli

gsearichi provenienti da insediamenti produttivi possonc essere

raggiunte mediante 1'installazione di opportuni impianti di
pretrattamento.

Di questi resta esclusive responsabile 1'utente che ae
assicura il corretto funzlonamento e prbvvede a sua cufa € S5pese,
'allo smaltimento di ogni e qualsiasi residuo prodotto, nel
rispetto della normativa vigente.

Detti impianti devono risultare conformi al progetto allegate
alla domanda di autorizzazione allo scarico di cui all'art.l7; in
cagso di modifica 1'utente e’ tenuto a forpire preveativa
documentazione all'Ente competente.

L'Autorita’ competente al controllo provvede alls aigiilatura
della saracinesca di intercettazione deil'eventuale condotia di
cortocircuitazione dell'impiantc di pretrattamento.

Nell'eventualita® di disservizi dell'impianto per avaria e/f¢
straordinaria manutenzione, 1'utente deve darne immediata
comunicazione acritta all'Ente competente, il gquale ha 1la

facolta' di prescrivere limitazioni o anche la sospensione dello

scarice per tutta la durata del fuori servizio dell"impianto.

Art.4) - Misurazioni guali-guantitative degli scarichi.

L utente ha facolta' di installare nel pozzetto d&i ispezione,

uno Btrumento di misura delle portate approvatc dall'Ente
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competente; in tal caso il wvolume wgcaricato e commisuratoe a
quellc indicato dall'apparecchio.

In casi particolari e motivati l’Ente competente ha facolta'
di imporre l'installazione di tale strumento.

L'Ente competente ha facolta’ di imporre i controlli & 1le
verifiche atti ad accertare la qualita’ e la conformita' degili
scarichi alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute
nell’autorizzazione allo scarico.

Per caéi particolari e motivati 1'Ente competente ha,
altresi’, la facolta' di imporre l’instéllaziJ;e ai
apparecchiature e strumenti di misura, controlle e fegistrazione

delle caratteristiche qualitative tipiche delloc scarice, con

gpese a carico dell'utente.
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SEZIONE III

SCARICHI SUL  SUOLO, SUGLI  STRATI SUPERFICIALI DEL SUOLO E IN

CORPO IDRICO SUPERFICIALE

TITOLO I

NORME GENERALI

Art.44 Autorizzazione alld scarico.

ogni gcarico sul suclo, sugli strati superficiali del sucle ¢
in corpo idrico superficiale deve essere autorizzato.

E' fatto divieto di scaricare direttamente acque reflue di
gqualsiasi tipo nel gsottosuolo e nelle falde acquifere sotteranee.

Deroghe alla norma di cui al precedente comma pOS50N0 e58ere

autorizzate, ove non gia possibile lo scarico nell’idrografia

superficiale, con specifica autorizzazione da narte

dell'Autorita’ competente, compatibilmente con la tuteia dei

corpi idrici sotterranei.
Ogni e gqualsiasi scarice non autorizzato e’ considerato
abusivo e suscettibile di sospensione immediata senza pregiudizio

delle relative sanzioni a carico dei regponsabili.

La riattivazione e’ subordinata all'acquisizione
dell'autorizzazione, in difetto della quale 8i procede alia
soppressione dello scarico € dei relativi manufatti ponendo ogni

onere e spesa a carico dell'inadempiente.




Art.45 - Attivazione dello scarico.

L'attivazione di ogni nuovo scarico gi intende autorizzata
dal giorno seguente alla data di emissione della autorizzazione

dllo scarico.

Art.46 - Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufastti di

acarico.

La manutenzione, pulizia. ed evéntuali riparazioni dei
manufatti di scarico, sono affidate ai titeolari, che sono
pertanto responsabiii del regolare funzionamento delle opere e vi
provvedono a propria cura e spese.*

I titolarl delle scarico sonc inoltre responsabili di ogni
danno a terzi derivante da carente manutenzione e pulizia ¢ dalla
mancata riparazione, nonche' da uso difforme dalle norme del
presente regolamento, dei manufatti di acarico.

E' facolta' dell'Ente competente ordinare ai titelari
i'esecuzione dei lavori di manutenzione, pulizia e riparazione
suddetti con 1l'indicazione di un terﬁine di wultimazione,
trascorso il quale puo’ provvedere d'ufficio , ponendo a carico
del titolare inadempiente i relativi costi maggiorati del

{max.7 %} per spese tecniche e generali.

Art. 47 - Rilevazione dei comsumi idrici

Gli insediamenti produttivi e civili <che provvedono

autonomaieinte all'approvvigionamento  idrico, devono  darne
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comunicazione nella domanda di autorizzazione allo scarico.

Gli insediamenti non abltativi devono inoltre installare, a
proprie s8pese , 1ldonei strumenti di misura su ciascuna fonte di
prelievo. |

Tall strumenti vengono sigillati a cura dell'Ufficic Tecnico
dell'Autorita' competente, che puo'. sempre accedervi durante 1o
svolgimento dell'attivita'.

Gli  insediamenti che wodificano le modalita’ rdi
approvigicnamento idrico  successivamente alla doman.da di
autorizzazione, devono darne comunicazione scritta eatro 30

giorni all'autorita' competente al controlle.
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TITOLO II
INSEDIAMENTI CIVILI
CAPITOLO 1

NUOVI FABBRICATI

Art.40 - Elaborati di progetto delle opere di scarico.

G1i elaborati @i progetto delle opere di SCrico  BGnG

presentati al  Comune contestualmente alla richiesta di

9=

L)

concessione edilizia.

Gli elaborati, predisposti in n. copie,‘consistono in.
estratto catastale;

progetto  dei manufatti di  scarico, comprendente  ia
planimetria dello stabile, in scala non inferiore a 1 . 200,
con ipdicazione del percorso dei condoiti deila fogﬁatura
interna, dei pozzetti di ispezione, delle fosae Imhoff, di
eventuali impianti di depurazione, dei manufatti di scarico
efo delle opere di subirrigazione;

relazione dettagliata indicante le modalita' esecutive ed i
manufatti costituenti le opere da esequire e contenente i
principali elementi indicativi delle caratteristiche
dell'insediamento, quali:

numero e superficie degli appartamenti;

. numero dei bagni, cucine, lavanderie e di eventuali altri

jocali in cui si producono scarichi;

. elenco dettagliato delle eventuali attivita' commerclali,

artigianali e di prestazione di servizi con scarichi civili.
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fonte di approvvigionamento idrico ed ogni altia notiiia

utile a caratterizzare le acque di scarico previste.

ra relaziome 8sopra indicata, per gquant¢ necessario, &

corredata di calcoll idraulici ed igienico sanitari.

Gli elaborati sono sottoscritti da um tecnico abilitato,

regolarmente iscritto all'Albo professionale

di competenza.

Art.49 - Visite tecniche, e rilascio dell'autor;zzazione alic
scarico.
Per guanto concerne le visite tecniche, ia verifica deile
opere, 11 rilascie dell'autcrizzazione e 1'attivazionp deiic

scarico, si applicanc, per guante compatibili, 1 precedenti

artt.2l 22. , f

Art. S0 - Modalita' tecniche dello scarico.

Lo smaltimento dei liguami provenienti da insediamenti civili

avviene, previa chiarificazione in vasca Imhoff, mediaute:
— dispersione nel terrenoc con pozzi assorbenti, ]

— percolazione nel terreno tramite sub irrigazicne coil

drenaggio.

Qualora non possa essere attuata ne’ la dispersione neé H

percolazione, a causa di mancanza di spazic, di insufficients

caratteriatiche drenanti del terreno, di livello di escursione

massima della falda acquifera con franco minimo di 1 m rispetto 1
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al piano campagna &' ammissibile, previa chiarificazione in vascd

Imhoff, lo scarico in corpo idrico superficiale.
1 liquami trattati sono esclusivamente quelli provenienti da

insediamenti adibiti ad abitazionl; le acque meteoriche hanno

sistema di smaltimento distimto, preferibilmente in corpi idrici
guperficiali.

1 liquami provenienti da insediamenti civili in <cui sl
utilizzanoe oli minerali o prodotti simili, sono immessi nelle
‘vasche Imhoff sclo dopo il passaggio attraverso idonei rseparatori

degli oli.

Le vasche Imhoff sono svuctate almeno una volta all'amnno.
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CAPITOLO 1I

FABBRICATI ESISTENTI

art.51 - Insediamenti abitativi.

Il Gindaco, con ordinanza da notificarsi ad ogni singole
jnteressato, fissa i termini, entro i quali gli insediamenti
abitativi .con recapito sul suolo, negli strati superficiaii del
suclo o in corpo idrico superficiale sono tenutli a presentare -una
relazione sullo stato di fatto delle opere di scarico.

in caso di difformita’ dal presente regolamenic il Sindaco
prescrive gli adeguamenti opportuni, figsando 11 termine per ia

realizzazione delle opere necessarie.

Art.52 Insedigmenti civili non abitativi.

11 Sindaco, con ordinanza da notificarsi ad‘ ogni siagola
interessato, fisga 1 termini entro 1 gquali gli insediamenti
civili non abitativi privi di precedente autorizzazione ailoe
scarico sono tenuti a presentare domanda di autovizzaziome allo
scarico con allegata una dettagliata relazione, corredata di

eventuali elaborati grafici, sullo stato di fatto delle opere di

scarice.

L'autorizzazione alle scarico e' rilasciata dal Sindaco a
sequito di verifica di conformita' delle opere a quanto previsto
dal presente regolamento.

Il Sindaco in caso di.difformita', fissa i termini per la

presentazione del progetto di adeguamentd con ie modaiita’

dell’art.48.
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Art. 53 Esecuzione §"Ufficio del progetto.
!

Trascorsi i termini previsti agli artt.51 52 i1 Comune

provvede d'Ufficio, a 3peae dell'inadempiente, e stabilisce i

termini per 1'inizio ed il completamento delle opere. :

Gli elaborati gono notificati all'interessats che deve W
° I

i

provvedere, entro il termine di 30 gg., a risarcire le spese f

recniche relative alla loro compilazione.

“Art.54 - Esecuziome d'Ufficio delie opere.

Trascorse il termine gtabilito per 1'esecuziomne delle opere

i1 Comune provvede d'Uificio.

restando ogni altra sanzione di legge, anche penaie, i%

Ferma
spese per 1'esecuzione delle opere sono addebitate all'utente :
' :
inadempiente, maggiorate del (max.7%) per spese generali e

notificate all'interessato che puo’ ricorrere nelle forme di

legge.
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TITOLO III

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Art. 55 - Ammissibilita’ e limiti di accettabilita' dello

scarico.

31i scarichi di insediamenti produttivi con recapito sul
suolo, negli strati superficiali del suolo e in corpo idrico
superficiale devono rispettare i limiti indicaﬁi nella tab.aA
della legge 10.5.1976 n.319, fatto salvo il potere dell'Autorita’

lcompetente, di imporre limiti piu' restrittivi per casi
particelari, in funzione degli inquinanti présenti ¢ dei wvolumi
di acqua scaricata. - B S

Tali limiti nom possono essere conseguiti mediante diluizione
con acque appositamente prelevate allo scopo.

L'Ente competente ha £facolta' di imporre che  scarichi
parziali contenenti metalli e non metalli tossici {As, C¢d, Cr,
(V1}, Cu, iig, Pb, Se & Zn) vengano sottoposti ad wun trattamento
parziale a piede di repartoc.

gli scarichi hanne di norma recaplto nei corpi idric
superficiali, qualora non sussista la posgibilita’ di conveniente

realizzazione di tale modalita’ di scarico  puo’ e55ere

autorizzato il recapito sul auolo ¢ negli strati superficiali del

guolo.




Art.56 - Claborati di pregetto delle opere di scarico.

Gli elaborati di progetto delle opere di scarico, da
presentare in conformita’' agli artt.36-37 comprendonc.
1. - estratto catastale;
2. - progetto dei manufatti di scaricoe che comprende la
planimetria dell'insediamento, in gcala non inferiore a 1 . 500,
riportante:
a) i percorsi delle reti di fognatura interna separatamente per
le acque bianche ed assimilabili, per gli ascarichi di processo
civili,
b} le camerette di ispezione, 1 manufatti' speciali e gl:
eventuali impianti di pretrattamenyo ¢ depurazione;
¢) il pozzetto di ispezione finale;
d) il percorso delle tubazioni di acquedotto per acqua potabile,
3. piante e sezioni, in scala adeguata, e schemi di processo
degli impianti di pretrattamento e di depurazione esistenti ¢
proposti,
4. relazione tecnica contenente le sequenti informazioni:
a) una descrizione sommaria dei cicli produttivi dell'azienda,
con }1'indicazione delle lavorazioni da cui si generan:» gli

scarichi;




b) l'esistenza o la proposta installazione di impianti d4i

pretrattamento o depurazione, descrivendone le caratteristicne

costruttive e funzionali;

c) le quantita' e le caratteristiche chimico fisiche, il recapito

e le modalita' di smaltimento degii eventuali fanghi di risultsa,

d) descrizione del manufatti di scarico con precisézione dei

materiali, delle modalita’ costruttive e di posa & cConh

esposizione dei criteri di dimensionamento,

e¢) calcoli jdraulici ed igienico-sanitari, per guanto hecessari.
61i elaborati sono sottoscritti da un tecnico abiiitato

iscritto all'Aalbo Professionale di competenza.

Art.57 Autorizzazione allo scarico © eserciziv.

Per le utenze produttive definite all'art.3, comma i,
lett.a), irautorizzazione allo gcarico a' so5titulita
Gall'autorizzazione all'esercizio dell’impiante 4i depurazione o
pretrattamento, guesta e’ rilasciata dalla Provincia,

subordinatamente a quanto  previsto dagli artt.4) 44 delid

L.R.16.4.1985 n.33.

Ai fini del presente  regoiamento l'autorizzazione
all'egercizio si identifica con 1'autorizzazione allo scarico.

Per le utenze produttive definite all'art.3, comma 3,
lett.b), il  S&indaco, previo  accertamento della regclave
ggecuzicne delle opere ai sensi delli'art.2i, rilascia
1'sutorizzazione allo scarico.

i,attivazione dello scarice €' subordinata 4l rilaswi.

dell'autorizzazione.

'
;
;
1
:I

1
!
z
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Art.58 - Insediamenti produttivi esistenti.

Ge non in possessc di precedente formale autorizzazione ailo
scarico gli insediamenti produttivi esistentl devono preseniare '
all’Autorita’ competente domanda di -autorizzazione -alle scarico

con le modalita' di cui all'art.57.

L'autorizzazione allo “scarico e’ rilasciata dall'autoerita’

competente a seguito di egito favorevole di soprallucgo.

art. 5% - VYaliditd dell ‘autorizzasiong

8i richiamano le norme regolamentari di cul agli artt. 44
doshis e 407Ler. Ii
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Art.6C  MNorme tecniche per lo scarico.

Lo scarico del liguame sul suolo o negli strati superiiciall
del suolo puo' aver luogo mediante dispersione o sub irrigazione

drenata per scorrimento, OVVero mediante le ulteriori metodoiogie

indicate al paragrafo 2. 6 della delibera del Comitato dei

sinistri 4.2.1977.

Nelle zone di dispersione i deflussi superficiali non devonc
in nessun Ccasc 4avere caratteristiche di ruscellamento ed il
rigonfiamento del tTerremc, a sequito delle somministrazioni, non

deve portare a deqgradazione della sua struttura.

A monte della zona di applicazione dello scarice, deve esaers

costruito un pozzetto d'ispezione.

L'ubicazione di tale pozzetto deve consentire un agevale

accesso al personale adibito al controlle.

Art.61 - Impianti di pretrattamento o di depurazione.

Le condizioni di accettabilita’ degli scarichi provenianti da

ingediamenti produttivi 5000 raggiunte  anche mediante

1'installazione di oppor tuni impianti 4di pretrattamento ¢ di
depurazione.
Di questi, resta eaclusiva responsabile 1'impresa, che ne

assicura in ogni momento il corretto funzionamento e provvede, &




sua cura & spese, allo smaltimento di ogni. e qualsiasi regiduo
prodotto, nel rispetto della normativa vigente.

Detti impianti devono risultare confermi al progetto allegato
alla domanéa di autorizzazione allo scarico, in caso d£ modifica
1'impresa e' tenuta a fornire preventiva documentazione
all'autorita’ competente.

L'Autorita’ competente al controllo provvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell’eventuale condotta di
cortocircuitazione dell'impianto di pretrattamento.

Nell'eventualita' di disservizi dell'impianto per avaria ejo
'straordinaria manutenzione, 1'utente deve  darne immediata
comunicazione scritta all'Ente competente, 11 guale ha la
facolta' 4i prescrivere limitazioni o anche la sospensione dello

scarico per tutta la durata del fuori servizio dell'impianto.

Art.62 - Misurazioni quali gquantitative degli scarichi.

In casi particolari e motivati 1'Autorita’ competente fhia
facolta' di imporre 1'installazione nel pozzetto di ispezione di
uno strumento di misurazione delle portate.

L'Autorita’ stessa, ha facolta' di imporre i «controlli e l=
verifiche, atti ad accertare la qualita’ degli scarichi e la loro
conformita’ alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute
nell'autorizzazione allo scarico.

Per casi particolari e motivati 1'Autorita’ competente ha,
altresi', ia facolta’' dt imporre l'ingtallazione éi
apparecchiature e strumenti di misura, controllo e registranions
delle caratteristiche gqualitative tipiche deilo scarica, con

spese a carico dell'impresa.




TITOLO 1V
GMALTIMENTO DI LIQUAMI E FANGUI NON TOSSICI E NOCIVI GU  GUULG
AGRICOLO E SPARGIMENTO DEI FANGHI E LIQUAMI DERIVANTI DA POZZI

NERI E ALLEVAMENTI ZOOTECNICI.

Art.63 - Smaltimento di liquami e fanghi non tossici e nocivi

su suolo agricolo.

Lo smaltimento di liquami e fanghi non tossici e nocivi, ai
-gensi del D.P.R. del 10.9.1982, n.915, sul suolo agricelo e’
autorizzato esclusivamente per guegli scarichi che, per le lore
éaratteristiche quali-quantitative, 5000 suscettibili di
depurazione naturale, fatte salve tutte le precauzioni necessarie
alla individuazione delle zone idonee alle sméltimento, al sensi
e per gli effetti dell'allegato n.5 della delibera CM 4.2.1977.

Lo smaltimento sul suolo agricolo e’ ammess¢ 0on come
semplice mezzo &i scarico , Mma come mezzo di trattamento, chs
assicuri, un utile alia produzione e in ogni caso un'idonea
dispersione ed innocuizzazione degli scarichi steasi, in modo che
le acque sotterranee, le acque superficiali, il suo.o, la
vegetazione, non subiscanc degradazione o éanne.

Lo smaltimento inoltre non deve produrre -inconvenienti
ambientali come rischi per la salute pubblica, sviluppo di odori,

diffusione di aercsol.




Art. 64 - Autorizzazione allo smaltimento su sucio agriceolo.

Lo smaltimento di liquami e fanghi non tossici e nocivi
provenienti da impianti di depurazione di scarichi «civili o di
altri processi produttivi, su terreni agricoli e’ soggetto ad
autorizzazione rilasciata da ciascun Comune sul cui territorio
ricadono aree interessate allo smaltimento.

ta richiesta 41 autorizzazione deve essere presentata dai
produttori dei liquami e/o fanghi , corredata da:

a) gli atti di assenso da parte delle imprese agricole disposte
ad accettare i liquami e/o fanghi sul loro terreni;

b} 1'individuazione su planimetria catastale dei  terreni
agricoli interessatl, evidenziando nell’ambito degli stessi
le aree di rispe&to da strade, centri abitati e sorgenti,
nonche’ le eventuali altre zone in cul non e’ ammessod lo
gmaltimento,

¢) una relazione che attesti 1'idoneita’ dei siti prescelti in
relazione alle caratteristiche topografiche, morfolegiche,
geologiche, climatiche, pedologiche, idrologiche,
idrografiche e chimiche del terreno;

d) 1'indicazione del periodi di spandimento e delle tecniche efo
attrezzature da impiegare, anche in funzione del tipa di
coltura in atto o prevista, al fime di ripartire sul terrens

un carico idraulico uniforme e di evitare fenomeni Gi

rudcellamento;




e} i'esito di analisi chimiche, microbiologiche £
parassitolegiche dei fanghi secondo le modalita' indicate
nelle tabelle n.2 e 3 allegate alla circolare regionaie ddes
4.6.1986, n.35. E" facolta” del Comuneqrichiedere analisi
estese anche ai parametri specifici del cicle produttive da
cui hanno origini i fanghi da smaltire..

Presso ogni impianto di produzione di liquami efo fanghi
devono essere previsti adeguati sistemi di accumulo in relazione
allo stato fisico dei liquami e/o fanghi stessi ed alie modalita’
della loro utilizzazione.

Presso ogni utilizzatore deve essere istituito un registro
dei terreni, secondo il modello allegato alla circolarse del
4.6.1986, n.35.

Per essere distribuiti sul terreno, i liquami-e/o Zanghi
debbono rispettare i wvalori limite di accettabilita’ imdicati
nelia colonna 1 della tabella n.4 allegata alla circolare del
4.6.1986, n.35.

Le quantita’ massime @distribuibili sono stabilite in funzicne
della richiesta agronomica e, in ognl caso, limitate  dal
contenuto di metalli pesanti nei liguami &/o fanghi e nel
terreni. Lo spandimento deve cessare quando 1d concentrazione neti
terreno di uno o pilu' metalli pesanti raggiunge il valore limite
di cui alla colonna 2 di tale tabella.

I terreni assoggettati allo spandimento devono essere
analizzati periodicamente, con cadenza  almeno §uinquennale.
secondo le modalita’ previste dalla tabella n.5 allegata alla

circolare del 4.6.1986, n.35.
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Art.65 - Spargimento di fanghi e liquami derivanti da impianti

di chiarificazione da insediamenti abitativi.

Lo spargimento di liquami e fanghi provenienti da impianti.-di’

chiarificazione di liguami di insediamenti abitativi gquali £fosse

Inhoff, fosse gettiche e simili, non e soggetto ad
autorizzazione quando si tratta di attivita’ diretta alia
fertilizzazione di terreni propri di chi effettua lo spargimento.

Le quantita’ da spargere non devono superare i limiti posti

dalla deliberazione del Comitato del Ministri del 4.2.1977.

Art.66 - Spargimento di liquami derivanti da allevamenti,

Lo spargimento 8ul suolo, a S8COpo dl fertilizzazicne, d!

liquaml di imprese definite all'art.2, punto 7 lett.C) mnon e

soggerto ad autorizzaziome.

Gli allevamenti diversi da quelli di cui al comma precedente.

non necessitano dell'autorizzazione comunale quando i titolari di
tali allevamenti i accordano con altri agricoltori, ottenendone
1'aggenso scritto, per lo spandimento di liquami zootecnici ne:
rispetto del rapporto guintali peso yivo-ettaro, non superiore a
40, |

Presso ognli allevamento di cui al comma precedente deve
edsere  tenuto il "Registro delle consegne dei liguam:
'zootecnici", previsto dalla circolare regionale del 4.6.1%66
D35,
1

Lo spargimento puo' avvenire solo se sugsistono ie Bsegueut:

': condizioni.
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l'azienda disponga di vasche di accumulo, a tenuta idraulica,
di volume tale da garantire la maturaziome del liguame per un
periodo di tempo non inferiore a sei mesi,

lo spargimento non interessi terreni con colture orticole in
atto da consuma;si crude;

la pendenza del terreno sia tale che 1'aspersione non origini
fenomeni di ruscellamento,

1a falda freatica sia ad una profondita’ non infericre ad 1.5
m,;

non vi siano pozzi ad uso potabile che attingano dalla falda

freatica a distanza inferiore a 50 m, dai confini del terrenc

fertirrigatoe;

i
!
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SEZIOKE IV

ASPETTI TRIDBUTARI

Art.67 - Canoni di fognatura.

rer i servizi relativi alla raccolta, 1'allontanamentc, 1a&
depurazione & lo scarico delle acque usate provenienti da
fabbricati privati e pubblici a gualungue uso adibiti, ivi
compresi insediamenti produttivi, e' dovuto & LoIma dell'art.ib e
sequenti, della legge 10.5.1976 n.31% e successive modificoe

- integrazioni, un canone secondo apposita tariifa.

ArL.68  Corresponsiong del canone.

cono tenuti al pagamento del canone tutti gli utenti deila
pubblica fognatura, prescindendo dal titoloe giuridico in base &l
gquale tale utilizzazione e’ esercitata.

Sono parimenti teputi al pagamento del cancne anche coloro
che wusufruiscono di manufatti di scarico altrui nel gqualil,
atiraverso condutture figse, conferiscono le acque ﬁﬁate aei
piopric insediamento alla fognatura pubblica.

11 canone non &' dovute da insediamenti recapitanti in

diverso corpo ricettore.

Art. 69 - Determinazione delle tariffe.

Per gli allacciamenti alla fognatura comunale
effettuati nel corso dell'anno, il relativo canone
viene determinato in Dbase al volume dell'acqua
prelevata, ridotto in funzione del mese di rilascio

dell'autorizzazione allo scarico.




I1 volume di acqua per 1'applicazione del canone, viene
calcolato in base all'acqua prelevata calcolata con le

percentuali sottoelencate :

1. GENNAIO 100%
Z. FEBBRAIO 91%
3. MARZO 83%
4, APRILE 75%
5, MAGGIO 66%
6. GIUGNO 58%
7. LUGLIO 50%
8. AGOSTO 41%
9. SETTEMBRE 33%
10. OTTOBRE 25%
11 NOVEMBRE 16%

1Z DICEMBRE 8%

‘Art. 70 - Applicazione delle tariffe per scarichi di insediamanci

civili.

Le tariffe di cw all'art.69 si applicano ai Yo lume
dell'acqua scaricata, determinato in misura pari all'écs
dell'acqua prelevata.

per le acque attinte da fonte diversa dal  pubbiico
acquedotto, viene presentata, dall'utente, denuncia del volume
3'acqua prelesvato, entro {1 31 gennaio dell'anno successive a

quello di prelevamento.

Art.71 Applicazione delle tariffe per scarichi di Insediamenti

groduttivi.

Gli utenti di scarichi di ingediamenti produttivi son¢ tenuta

alla presentazione della denuncia della quantita’ e qualita’
delle acque scaricate.
1a denuncia viene presentata dall'utente entro il 31 genmaio,

per l7anno precedente,




!

L'Ente competente provvede, sulla base degli elementi
indicati nella denuncia, alla liquidazione del canone.
L'accertamento  del canone e’ effettuato gecondo le

disposizioni del testo unico per la finanza locale di «cul ai

regio decreto del 14.9.1931 n.117s.

Art. 72 - La riscoggione,

La riscoasioner del canone avviene con le modalita’ previaie
dal R.D. 14.4.1910 n.639, per effetto di quanto dispostc
dall'art.17 ter della legge 10.5.1976 n.JlQ, introdotto conm il
D.L.n.38 del 26.2.1981, convertito con modificazioni nella iegge

23.4.1961 n.153.

Art.73 - Conténzioso.

per i1 contenzioso si applicano le disposizioni dell'art.20
del D.P.R. 26.lb.19?2 n.638.

Per la omessa o ritardata denuncia della quantita' e della
qualita' delle acque scaricate, quando dovuta, si applica una
soprattassa pari all'ammontare del canone.

la soprattassa e' ridotta ad un guarto se il ritarde non
supera i 30 giorni.

Quande il canone definitivamente accertato supera di oeltre un

»

quarto quello risultante dalla denuncia, ¢’ Jdovuta una
soprattassa pari al cinquanta per cento del massimo <cancne

accertato.
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Per 1'omesso o ritardato pagamento del canone &' dovuta una

soprattassa pari al 20% del medezimo.

Qualora il ritardo del pagamento éel canone o diritto si

" protragga per oltre un anno, 1'utente decade dall'autorizzazione

allo scarico;  la decadenza e’ pronunciata daila medesima

autorita’ che provvede al rilascio delle autorizzazioni, fermo

restando i1 pagamento di quanto dovuto.




- 64

SEZIONE V

DISPOSIZIONI VARIE

Art.74 . Entrata in vigore del Regolamento.

Il presente Regolamento entra im vigore ad avvenita
approvazione delle superiori Autorita’ a norma di legge e previa
pubblicazione per 15 glorni ali'Albo Pretorio.

I titolari degli inmsediamenti civili eaistenti sonc tenuti ac
adequare i propri scarichi al presente regolamento entro {max 2
anni) déll'entrata in vigore dello stesso.

Per 1 tjtolari degli insediamenti produttivi lo  stessc

termine e' ridotto a (max.l amnnoj.

Art.7% - Abrogazione di precedenti disposizieai.

11 presente Regolamento abroga tutte le norme in materia sinc
ra vigenti in contrasto com quanto stabilite dai  presents

Regolamento.

Per quanto non espressamente specificato,sono valide ie

normative statali e regionali in vigore.

Art.76 Notme transitorie.

Per circoastanze eccezionali, determinate da accertate
gituazioni &i fatto gia' esistenti &lla data di entrata in wvigore

del presente Regolamento, 1'Autorita’ competente, su specifica

b
k
‘.




-

[

&2

richiesta dell'interessato, puo’ emettere speciali norme

transitorie, anche in parziale deroga alle disposizioni del

presente Regolamento.
Tali norme transitorie hanno durata limitata nel tempo e

decadono comunque in caso di ristrutturazione anche parziale

degli immobili interessati; esse tuttavia possono  essere

rinnovate, anche per periodi successivi, sempre previa richiesta

degli interessati.

Art.77 - Sanzioni amministrative.

Fatte salve le sanzioni penali e amministrative previste
dalla legge 10.5.1576 n.319, 17inosservanza delle prescrizionti
del presente Regolamento e’ punita con le sanzioni amministrative

previste dalla Legge Regionale 16 Aprile 1985 n.23l.

per le procedure inerenti 1'applicazicne delle sanzioni e la

riscossione delle somme dovute, ai applicano le norme di cui alla

legge 24.11.1981, n.689.
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ART., 78 -~ Predisposizioni Allacciamenti Fognaria da
parte del Comune.

Qualora 1'Amministrazione Comunale realizzi dei
nuovi tratti di condotta fognaria & facoltizzata ad
eseguire le predisposizione della proprietd private.

Detti lavori consistono nella posa di condotta in
PVC e relativo allacclamento alla rete principale sino
al limite della proprietad privata e comunque dove
riterrad piu opportuno in funzione anche del sistema di
scarico del fabbricato.

I privati intendano avvalersi delle
predisposizioni effettuate dal Comune, per lo scarico
in fognatura, sono tenuti al versamento del rimborso

spese cosl determinato:

e |SCcavo e posa di condotta sino al|f300.000
mt. 3 dall'asse della condotta
principale -

e (Ogni ml. in pilt per scavi di[f100.000
lunghezza maggiore di ml. 3.00

ed alla sottoscrizione di presa atto della planimetria
con indicazione dell'allacciamento esequito.

Detti importi potranno essere in futuro oggetto di
revisione da parte della Giunta Comunale.

Copia del versamento e della planimetria
sottoscritta devono essere allegate alla richiesta di
Allacciamento alla Fognatura Comunale.

Se le Ditte private sono interpellate prima
dell'esecuzione dei lavori e non dianc risposta entro i
termini fossati dall'Ufficio Tecnico, l'Amministrazione

procedera alla posa della condotta dove riterra piu

opportuno.

i
|
i
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